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L'ALTRA COPERTINA

Un Foggia senza idee, confuso in campo, 
incapace di impostare un'azione di gioco 
secondo le basilari regole del calcio. La 
gara di Caserta non ha messo in evidenza 
ancora una volta tutti i limiti del Foggia, 
ma la necessità di dare uno scossone alla 
squadra, considerando che è senza 
stimoli. Ed è questo il motivo per cui 
bisogna subito correre ai ripari, per 
evitare di f inire risucchiati in quella parte 
della classif ica dove la paura play-out ti fa 
tremare le gambe sbagliando anche le 
cose più semplici. 

QUESTO FOGGIA 
NON HA STIMOLI

In questo momento così diff icile la 
persona più giusta per il Foggia 
sarebbe stato proprio Delio Rossi, 
ma ormai è storia passata. 
L'allenatore è, purtroppo per Cudini, 
il problema di questo Foggia. Su 
questo siamo tutti o quasi dello 
stesso avviso. Canonico farebbe 
bene a non perdere altro tempo. 
Dopo i cinque allenatori dello scorso 
anno siamo passati all'impossibilità 
di mettere in discussione la scelta 
della scorsa estate?  



TABELLINO



CASERTANA 2-1  FOGGIA

Cosa si può dire dopo aver visto 
un Foggia praticamente 
inesistente in campo per tutto il 
primo tempo e qualcosina in più 
nella ripresa? Poche idee in fase 
di impostazione, nessun pallone 
giocabile per Tonin ed Embalo 
nel primo tempo ed incapacità 
di frenare un calciatore abile e 
veloce come Tavernelli. Ci 
domandiamo, poi, perchè 
lasciare Schentti e Peralta in 
panchina? Ma andiamo alla 
cronaca della partita. Il Foggia 
prova a fare subito un pressing 
alto esponendosi però alle 
proiezioni offensive. Padroni di 
casa che cercano di mettere alle 
corde la formazione di Cudini. 5' 
Proietti alza un buon pallone per 
Montalto che batte a rete a 
pochi passi dall'area piccola del 
Foggia scheggiando la traversa. 
9' Casertana vicina vantaggio 
con Anastasio che si libera del 
suo marcatore e mette a lato 
una pallone da mettere solo in 
rete.

18' Tavernelli si fa largo in avanti, 
poi si accentra e calcia a rete, 
Nobile si salva con una gamba 
dopo la deviazione di un 
calciatore rossonero. 26' 
Traversone in area di rigore del 
Foggia, Tavernelli gira a rete, 
Nobile respinge, palla che arriva 
dalle parti di Montalto che deve 
solo definire a rete per il 
vantaggio della Casertana. 30' Ci 
prova Marino dalla distanza, 
palla rasoterra di poco a lato. 37' 
Garattoni sbaglia il disimpegno 
e Curcio dal limite dell'area di 
rigore mette la palla in rete per il 
raddoppio, meritato, della 
Casertana. Foggia praticamente 
assente per tutto il primo 
tempo. Nei minuti di recupero 
padroni di casa ancora pericolosi 
con girata al volo di Curcio che 
spedisce il pallone sul fondo 
dopo che Salines aveva murato 
un tiro di Montalto. 50' Sciacca 
ad un metro dalla linea di porta, 
sguarnita, alza il pallone fallendo 
la terza rete per i rossoblu.

DI REDAZIONE
E' UN FOGGIA DA PLAY-OUT



Il secondo tempo si apre con una 
conclusione ravvicinata di Frigerio che si 
fa parare da Venturi  una conclusione 
diretta a rete. 54' Incursione sulla sinistra 
di Tavernelli, il ritorno di Garattoni evita 
a conclusione a rete. 78' Ci prova 
Schenetti con un tiro molto forte da 
buona posizione, ma angolata, con Tonin 
che si era posizionato al centro dell'area 
piccola. Capovolgimento di fronte e 
Tavernelli con la solita incursione per 
poco non porta a tre le reti della 
Casertana. 83' Nobile compie una doppia 
parata ravvicinata con conclusione finale 
di Calapi dopo il tiro di Tavernelli. 87' 
Tonin affonda sulla destra, mette in 
mezzo per Schenetti che accorcia le 
distanze. Il Foggia prova a fare un assalto 
finale ma rimedia solo un contropiede e 
l'espulsione per doppia ammonizione di 
Riccardi che salterà inieme a Carillo la 
prossima gara con il Potenza. Si chiude la 
partita dopo tre minuti di recupero con la 
vittoria della Casertana per 2a1. 





................................................xxxxxxxxxxxxxxvv
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La serata del “Pinto”, già alla vigilia, non 
lasciava dormire sonni tranquilli ai tifosi 
rossoneri che pure sono accorsi in 
trecento in Campania per sostenere 
Garattoni e compagni. E nella realtà si è 
subito rivelata una gara difficile con il 
Foggia mai in partita nel primo tempo 
con l’ennesima rivoluzione tattica di un 
tecnico che probabilmente anche a 
Caserta questa sera ha mandato in 
campo una formazione indecifrabile 
con Frigerio improvvisato trequartista e 
lasciando in panchina gli unici uomini 
di qualità di questa formazione ossia 
Peralta e Schenetti. Due calciatori 
regalati agli avversari che hanno gestito 
il match e l’avversario a proprio 
piacimento a cui si aggiungono le 
pessime prestazioni di tutti gli undici 
mandati in campo dal tecnico 
marchigiano. Nobile indeciso in 
entrambe le occasioni da gol della 
Casertana, Garattoni inguardabile, 
svogliato e sempre in ritardo su 
Tavernelli che, su quella fascia, ha fatto 
il bello e il cattivo tempo. I due centrali 
di difesa Carillo e Riccardi in affanno e 
ammoniti nel primo tempo. Martini, 
Vezzoni e Marino mai in partita. In 
avanti Tonin ed Embalo mai serviti, mai 
pericolosi. C’è poco da salvare in questa 
formazione andata in scena nei primi 
quarantacinque minuti del match ma 
non ce la sentiamo di salvare neanche 
la guida tecnica che ci ha messo molto 
di suo nella debacle di questa sera. 

DI REDAZIONE

SILENZIO STAMPA DOPO 
L'ENNESIMA FIGURACCIA

Gli incidenti sugli spalti nell’intervallo del 
match sono il segnale della insoddisfazione 
del popolo rossonero che non gradisce lo 
spettacolo offerto e che vive la frustrazione 
e l’impotenza di chi non accetta certe 
prestazioni dei propri calciatori. Nella 
ripresa Cudini rinnega le sue stesse scelte di 
inizio gara e manda sul rettangolo di gioco 
sia Peralta che Schenetti che rilevano 
Marino, non in perfette condizioni, e un 
evanescente Embalo che continua a non 
dare il giusto apporto in fase di 
finalizzazione. Una ripresa che non ha detto 
assolutamente nulla in termini di emozioni 
e che è scivolata via per onor di firma e che 
si accesa solo nel finale per la rete di 
Schenetti che, guarda caso, è stato il 
migliore dei suoi in campo appena Cudini 
ha deciso di mandarlo sul rettangolo di 
gioco. Una sconfitta, la seconda 
consecutiva, che è figlia di una squadra 
ormai allo sbando e di un tecnico che 
probabilmente ha perso di mano il gruppo. 
A questo punto la palla passa alla Società 
che ha il dovere di dare una sterzata a 
questa stagione.



PAGELLE



....... .................................................... A dirigere la gara odierna è stato il signor Andrea 
Bordin di Bassano del Grappa. Non ha avuto grosse 
difficoltà nel gestire la partita considerando che non 
ci sono stati particolari episodi discutibili, anche se 
ha punito con troppi cartellini il Foggia senza vedere 
alcuni falli subito dai calciatori rossoneri.

L'arbitro



DI CHI E' LA COLPA?

Tifosi del Foggia e della Casertana non hanno 
mai avuto buoni rapporti, anzi. In passato è 

accaduto di tutto. La presenza dei sostenItori 
rossoneri in terra campana è stato come 

mettere dell'esplosivo in un camino, pronto ad 
esplodere. E, così, dall'ingresso dei tifosi del 

Foggia nello stadio Pinto di Caserta al minuto 
diciotto è accaduto di tutto. Prima il lancio di 
fumogeni e petardi, poi la rottura del cancello 

divisore tra i due settori che ha costretto 
l'arbitro a non far riprendere subito il gioco 

dopo la pausa di quindici minuti alla fine del 
primo tempo. Gara che è ripresa con quasi 

quaranta minuti di ritardo. 







Prima della gara di Caserta era sceso in 
campo solo sei volte, anche in pezzi di 
partita, senza mai demeritare. Nel suo 
passato calcistico annovera presenze nel 
Palermo e prima ancora Trapani, 
Salernitana e Catania. Con il Calcio 
Foggia 1920 è legato fino a giugno 2024, 
anche se qualcuno ipotizza un suo 
trasferimento con il mercato di gennaio. 
Odjer, però, a Foggia sta bene…

Il centrocampista rossonero è legato al Foggia 
fino a giungo 2024. Quest'anno è tornato in 
campo solo a campionato iniziato. Ha sempre 
dato il massimo quando è stato chiamato in 
causa da mister Cudini e spera di poter giocare 
ancora nel Foggia.

G R I N TA  E  I M P E G N O  P E R  
IL GHANESE MOSES ODJER

Nazionalità ghanese, luogo 
preferito in campo il centrocampo, 
spesso impiegato per arginare 
anche le sortite avversarie, altre 
volte per dare spinta al reparto 
avanzato. Moses Odjer ha ritrovato 
spazio in campo dopo essere stato 
fuori dal giro per la fase iniziale di 
campionato. Qualcuno lo definisce 
un “ripescato”, c’è invece chi lo 
ritiene utile per dare ossigeno nei 
momenti più delicati della gara. 
Non ancora in perfetta forma fisica, 
fino ad oggi ha dato il massimo per 
aiutare il Foggia nei momenti più 
delicati. Meriterebbe di raccogliere 
di più per l’impegno profuso in 
campo, ma con lo scacchiere di 
Cudini non riesce ancora a trovare 
la giusta posizione. 

• IN PRIMO PIANO
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